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Cosa è emerso dagli incontri di questi giorni col compagno Chiaromonte 

I giovani vogliono riflettere, discutere 
e contare di più in un'Italia che cambia 

Il dibattito di Cìvitanova Marche con Paolo Volponi - Tante domande sul terrorismo e sulla disoccupazione - Un dialogo non 
esente da difficoltà, ma necessario - Su violenza e terrorismo col giudice Vito D'Ambrosio - 16 mila iscritti alle liste speciali 

ANCONA — Una campagna e 
letluralc. quella condotta dai 
comunisti. particolarmente 
congeniale all'atteggiamento 
di riflessione critica che ca
ratterizza l'elettorato giovani
le: spesso, a contatto con la 
gente nelle piaz/.e, sono prò 
prio gli elettori giovani a por
re domande ai candidati del 
PCI. 

i Perché criticate la Demo 
crazia cristiana e \w\ ci vo
lete fare il governo insieme? *. 
« Anche voi parlate come gli 
altri un linguaggio difficile, 
quasi in codice », « L'unità na
zionale non ci ha dato il lavo
ro. No è meglio il governo 
delle sinistre? »: ecco alcuni 
quesiti formulati nelle pi"/. 
ze. sulle onde in modulazione 
di frequenza delle radio line 
re. l'n dialogo non facile, quel 
lo con l a gioventù. .M.i impo 
starlo è necessario, anzi fon
damentale. per c-ìii da queste 
elezioni si attende un segno 
di crescita della democrazia. 

Le platee di questi giorni 
sono molto più interessanti 
quando partecipano i ragazzi 
e le ragazze. Prendiamo per 
esempio il dibattito di Civita-
nova Marche, insieme allo 
scrittore Paolo Volponi, o il 
dialogo sviluppatosi venerdì 
pomeriggio ad Ancona con il 
compagno Chiaromonte. Si è 
parlato soprattutto della vio 
lenza e del terrorismo; è in
tervenuto anche il giudice Vito 
D'Ambrosio. 

Un giovane ha chiesto chia
rimenti sulla legge Reale. Ha 
risposto Chiaromonte: r la 
Democrazia Cristiana è stata 
inadempiente ed rw impedito, 
come per tante altre leggi. 
una modifica, secondo quan
to chiedeva il PCI ». 

Incontri in tanti centri, nel
le città e nei più sperduti pae 
sini dell 'entroterra. Dovun
que. il problema centrale dei 
gio'.ani è una occupazione qua 
lificata (altro che rifiuto del 
lavoro e riflusso!). Nelle Mar
che sono più di lfimila i aio 
vani iscritti nelle liste specia
li. Soltanto 1.238 di loro hanno 
trovato un lavoro e precisa
mente 300 nell'industria. 5 in. 
agricoltura. 51 nel terziario. 
882 negli enti pubblici e lo
cali. 

Ecco una grande questione 
su cui alcuni partiti hanno 
pianto soltanto lacrime di 
coccodrillo, per nasconder;» il 
loro miope impenno. Infatti: 
che cosa hanno fatto per chiu
dere almeno una indecorosa 
crisi di governo, che ha con
gelato nelle Marche questo. 
come decine di altri aravi pro
blemi della collettività? Anche 
contro il veto democristiano. 
contro le incertezze croniche 
dei partiti laici si vota il 3 
giugno. 

I giovani devono scegliere 
tra molt' simboli. Ma se vo
gliono votare per una propo
sta politica chiara, il PCI è 
• « • • ( • V * * | # € t l * . !! .%> casa . I k V ^ M V t t - , 

TI voto ai comunisti è l'unico 
in srado di battere la conser
vazione e la reazione violiti 
ta. l'unico che indica per le 
Marche e per il paese gover
ni senza discriminazioni, for
ti ed efficienti. E. si sa, i go
verni sc io molto importanti. 
•e si \uole cambiare 

Festa e racconti attorno 
all'antica fonte romanica 

L'iniziativa della FGCI di Macerata ha raccolto un grande succes
so - Le donne che ci lavano i panni: «Ora bisogna tenerla pulita» 

MACERATA - L'idea di 
recuperare la fonte roma
nica in città, era piaciuta 
molto, ma ancora sabato 
nel pomeriggio c'era un 
po' di timore JKT l'inizia
tiva. giudicata inconsueta. 
-< strana ». E poi in con 
temporanea con la partita 
della nazionale con l'Ar
gentina, in concorrenza 
con !a febbre della disco 
teca del sabato sera. < La 
gente non verrà, soprattut
to i giovani ». 

I più pessimisti deila 
FGCI si aggiravano sul 
piazzale antistante Li F.i'i 
te Maggiore, guardando di 
nuovo i frutti di una fatua 
durata quattro giorni: er 
bacce. immondizie, t c r \ t 
portata via con attrezzi 
di fot Ulna. Poi. invece, la 
"cute è venuta: prima die 
ci. poi cinquanta, poi cen
to giovani, fino a vederne 
circa mille seduti sull'er

ba. di fronte ad un monu
mento della città sugge
stivo e per troppo tempo 
dimenticato. 

Sono venute le donne che 
alla fonte lavano i panni 
da tanti anni ed hanno rac
contato i ricordi ai giovi 
ni : c'era una ragazza che 
diceva che avevano fatto 
bene a pulire, ma che ora 
non bisognava sporcare: ci 
sono stati due comph-isi 
musicali, hanno suonato 
Lallo. Massimo e Iraci. 
che suona con le spalle ri 
volte al pubblico e ha fat
to il servizio civile. C'è 
stato il ;< Teatro A » che 
ha recitato una favola 
marchigiana. C'è stata 
gente che ha apprezzato 
l'audiovisivo sul dissesto 
ambientale fatto dai com
pagni del PCI e "ente che 
l'ha criticato. 

Ci sono stati giovani clic 
fra loro parlavano del voto 

di queste elezioni, delle in
certe prospettive del no 
stro Paese. Una grande 
festa nata da un'idea dei 
compagni del comitato cit
tadino del PCI ed animata 
dalla fantasia dei giovani 
di Macerata. 

U senso politico dell'ini 
ziativa è stato quello di 
offrire uno .spazio di di 
battito ai giovani: stru 
menti di riflessione sul 
vecchio modello di svilup 
pò della DC. Dorelle — co 
me ha detto il compagno 
dopo la proiezione dcll'au 
£k».'isivo sul dissesto idro 
geologico del territorio 
provinciale — « queste eie 
zioni sono una occasione 
anche per votare DC che 
quel modello ha voluto e 
realizzato, ma a noi seni 
brano un'ottima occasione 
per votare comunista v. 

r. pa. 

A Montecarotto l'incontro indetto dalla FGCI 

Assemblea al bar del paese: e dov'è il riflusso? 
Le modificazioni economiche, le aspettative dei giovani — Non c'è disoccupazione, e attorno 
alle campagne sorgono nuove fabbriche — La voglia di contare nel cambiamento della società 

MONTECAROTTO — Un'as
semblea di giovani in un bar 
di una frazione di Monteca
rot to: sinceramente, siamo 
un po' perplessi. Ci sarà ma
teriale per un servizio, o si 
rischia di fare un viaggio a 
vuoto?... «Non ti preoccupare 
— risponde Fabio Sturani, 
della FGCI — il circolo co
munista di Montecarotto è, 
sicuramente, uno dei più in
teressanti della provincia. 

Bene. Andiamo insieme in 
questo piccolo paese collina
re. nell'alta Vallesina. PO-JO 
più di duemila abi tant i , am
ministrato da giunte di si
nistra e prat fcamente da 
sempre, con un passato di 
tradizioni e lotte contadine 
(ma anc.ie femminili e sio 
vanili», Montecarotto si avvia 
oggi ad una graduale modifi-
/»o;»ir»r»*» riti} Kit*-» -»=cpHr» so
cioeconomico. Piccole fab
briche s tanno sorgendo at
torno al paese. L'agricoltura 
è ancora ben radicata ed, an
zi. sta conoscendo esperienze 
nuove: dalla Cantina Sociale 
(una delle più importanti 
produttrici di ((Verdicchio» 
della provincia) alla nuovis
sima Stalla Sociale. 

Tavola rotonda della CNA 
sull'artigianato ad Ancona 

ANCONA — Oggi alle ore 
17 presso il Par lament ino 
della Camera di Commercio 
di Ancona si svolge una ta
vola rotonda sull 'artigianato 
organizzata dalla CNA e dal
la CGA regionale. 

Sono stati invitati tut t i i ; 
par t i t i democratici. Tema ; 
della discussione le probie- . 
matiche che toccano da vici- j 
no il mondo ar t ie iano e gli j 
obiettivi delle associazioni : 
art igiane I 

La rivista «e Ipotesi » sul 
risanamento dei centri storici 

ANCONA — Oggi alle ore 
11 presso la Sala Audizione 
del Consiglio regionale la re
dazione della rivista «Ipote
si » organizza un incontro 

ne per presentare i due vo
lumi della rivista « Ipotesi » 
Interamente dedicati al te
ma » Il r i sanamento dei cen
tri storici: le esperienze di 

eon «li organi di informazio- i Gubbio, Ancona e Bologna 

Una realtà in - movimento 
che. però, non Ila creato 
grossi problemi di inserimen
to sociale ed economico: l'a
gricoltura ha tenuto, e l'in
dustria (una volta tanto) 
raccoglie in prevalenza ma
nodopera giovane. «Qui da 
noi la disoccupazione giovani
le è pressoché sconosciuta — 
ci dice il compagno Cappelli
ni. responsabile della FGCI 
di zona —. Il problema vero. 
per i compagni che si trova
no ad operarvi, è quello di 
fornire, accanto ad una co
stante iniziativa politica, una 
proposta culturale e ricreati
va». 

Un problema comune alle 
nuove generazioni di tut t ' I ta 
Ha. «Ma che noi st iamo av
viando a risoluzione — ci in
terrompe Cappellini — con la 
costituzione di un Circolo 
t_»Uiiiirrtic e IZicrCwtivo uì gio
vani. sotto il patrocinio del 
Comune che ci fornirà anche 
i locali». 

Un inizio ( tu t ta la conver
sazione si è svolta durante 
un breve tragit to d'auto) più 
che confortante. Quando ar
riviamo al bar. è ancora 
Cappellini che aggiunge, un 

po' scaramant icamente: «Spe
riamo che l 'incanto riesca. 
Sai... l 'abbiamo preparata in 
un sol giorno ed investe solo 
questa parte del Comune: la 
zona art igianale e le campa
gne della frazione di Coste». 

Una preoccupazione che, 
almeno per quanto ci riguar
da era totalmente fuori luo
go: sarà che da troppo tem
po si sente parlare di «riflus
so» ma ritrovarsi assieme a 
23 giovani non crediamo che 
sia poi un fatto t an to usuale, 
in una «normale» riunione di 
campagna. 

Le 21.30: comincia a farsi 
tardi (la maggior par te dei 
presenti, il giorno dopo, do 
vrà essere puntualmente in 
fabbrica) e il compagno 
Cappellini dà Inizio alla riu
nione. ricordando che i! cir
colo FGCI di Montecarotto 
ha raggiunto i 36 iscritti, su-

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
Queste le principali ma

nifestazioni della giornata: 

MACERATA E PROVIN
CIA: Tolentino ore 21. Bar 
ca: Cìvitanova Marche 
(Centro) ore 21, Antonini: 
Recanati (Radio L Due) 
ore 21.30 22. Bravetti; Lo 
ro Piceno, ore 20.30. ini
ziativa sui giovani. Man-
cinelli: Morrovalle ore 21. 
Clementoni: Porto Poten
za Picena, ore 20.30 Pa
sti: Cìvitanova Marche 
ore 18. dibattito sui con
tratti con tutti i partiti. 
indetto dalla FI-M: San 
Ginesia (Santa Ma ' ia ) . ore 
21. Re e Marota: Caldaro 
la. ore 21. Carandini e 
Marcelli: Panatogl i a. ore 
18, Carandini. 

ASCOLI E PROVINCIA: 
Montura no. ore 21.30. ini
ziata a donne. Palmini: Ca
s t r a n o (assemblea cam 
pagna). ore 21.30, Roma 
micci: Ascoli Piceno (Fab 
brica Manuli). ore 13.30. 
Cappelloni; Ascoli Piceno 
(Caldaie), ore 19.30. To 
ria e Fiori; Cupra (Sani" 
Andrea), ore 21.30. Toria: 
Torre San Patrizio, ore 
21,30. Janni : Capiglionc. 
ore 21.20. Zazin: Trubbia-
nello Cappelloni: Capodar-
co. Miranda: Montappone. 
Valeri; Fermo (San Giro 
lamo). Cicconi; Fermo (bar 
Tazza d'Oro). Santarelli: 
Pollo d'Ascoli (Agraria). 
Perazzoli. 

PESARO E PROVINCIA: 
Pesaro (Rad:o Antenna 
Tre), ore 9.13, Barca; Pe 

sarò (piazza Curtatone). 
ore 21. Tornati: Montegui 
duecio. ore 21. Faggi: Pe 
sarò (Porto). Fabbri : Sani' 
Ippolito, (foretti: Pesaro 
(via Menotti), iniziativa 
giovani FGCI. Cecchini. 

ANCONA E PROVI N 
CIA: Morrò d'Alba, ore 
20.30. Castelli; Camerario, 
ore 21. film e dibattito su! 
le donne. Brandom: Anco 
na (S. X. Posatora). ore 
18. iniziativa della Sinistra 
Indipendente. Viola: Arce-
via. ore 18. iniziativa gio 
vani e donne. Castelli e 
Sturani: Montemarciano 
(Marina), ore 21. assem
blea lavoratori Tanzarel-
la. Caprari : Ancona (Cen
tro) ore 21, film sul ter
rorismo. 

pe lando il 100 per cento del 
•78. 

II compagno Sturani esor
disce con una relazione in
troduttiva generale, con un 
occhio rivolto particolarmen
te ai problemi, alle tematiche 
dei giovani. Dopo di lui. è di 
nuovo Cappellini a sollecitare 
un dibatt i to franco ed aper
to: «interveniamo, poniamo 
domande. Sono tant i i temi 
che ci coinvolgono: dalla 
condizione operaia a quella 
più speciticamente giovanile 
nella fabbrica. Il terrorismo, 
il modo con cui, tut t i i gior
ni. trascorriamo il tempo 
extra-lavoro». 

Un invito molto convincen
te, ma il risultato è, comun
que. un imbarazzato silenzio 
dei presenti. «La difficoltà a 
parlare, in fabbrica come 
nelle riunioni di partito, è 
COìTtuIiC * Tri t'tOt ^ i t i v n i ì i u^Vc-
Tai — riattacca Cappellini — 
ma se vogliamo cambiarla 
davvero questa società, allora 
il solo voto non basta: occor
re acquisire la capacità, il 
coraggio, di parlare, di con
frontarsi». L'effetto immedia
to è una vera raffica di in
terventi e domande. 

«In Italia si parla tan to di 
crisi energetica — sbotta il 
compagno Avenali — secondo 
me, la D e aspetta il dopo-e-
lezioni, perchè spera di poter 
imporre la scelta nucleare». 
E ancora: «E' vero, siamo 
anda t i avanti ma, con la DC 
più a destra, è sempre Ave
nali che parla — non potreb
be essere ipotizzabile una de
cisa scelta a favore dell'al
ternat iva di sinistra?;). 

«Vorrei capirci qualcosa di 
più a t torno a Nuova Sini
s t ra — chiede Conti: qui a 
Montecarotto sono una tren
t ina : non sono attivi, ma ci 
sono ». « E" nv.i passibile — 
scat ta Brega — che la DC 
continui a gloriarsi di Moro, 
sbandierando dappertut to la 
sua foto, pur sapendo di se
guire una linea totalmente 
diversa, schierata com'è a 
destra?». E poi. ancora, do
mande sulla disoccupazione 
giovanile e le misure da 
prendere, i rapporti con i 
paesi del socialismo reale. 

«L'alternativa di sinistra — 
risponde Sturani — non è u-
na via praticabile: è il nostro 
stesso patrimonio storico. 
nazionale e di parti to, che ci 
porta a prefigurare in al t ra 
maniera una «rivoluzione 
democratica». L'unità della 
sinistra, però, r imane condi
zione indispensabile ad ogni 
avanzamento. La nostra 
grande discriminante è la di
fesa della democrazia, il ri
pudio della violenza come 
forma di lotta politica. Que
s to ci distingue da NSU. 

La riunione si conclude e 
tut t i vanno rapidamente a 

casa. Sinceramente (facciamo 
queste considerazioni al no
s t ro ritorno, in auto) , quelli 
che abbiamo incontrato non 
sono certo giovani «rifluiti». 
Operare fra i giovani è ozei 
difficile, complesso: ma esi
s tono vaste potenzialità da 
sfruttare. Giustissima è la 
conclusione di Cappellini: 
«Queste riunioni non debbo
no rimanere episodi isolati. 
Dobbiamo, vogliamo che pro
seguano anche dopo le ele
zioni». 

Marco Bastianelli 

Incendio di vaste 
proporzioni sul Conerò 

ANCONA — Un incendio di 
vaste proporzioni si è svilup
pa to ieri ma t t ina , verso le 11. 
in un'area boscosa del Monte 
Conerò t ra il « Poggio » e 
Sirolo, in prossimità della 
cava «Magi» . I vigili del 
fuoco di Ancona, dopo l'allar
me, si sono recati immedia
tamente sul posto con quat
tro autobotti e tre campa-

sono prodigati per circoscri
vere e domare le fiamme. 

L'opera di spegnimento è 
comunque apparsa subito e-
s t remamente difficoltosa, sia 
perché la zona interessata 
dall ' incendio è quasi inacces
sibile oi mezzi e sia perché 
il vento ha fatto propagare 
con estrema velocità le fiam-

La rassegna di Pesaro si è conclusa domenica 

Produzione nuova, 
mercato così e così 

alla Mostra del Mobile 
Trecentosei espositori, più industrie che artiqiani - Nuove tipologie e 
nuove tecniche • All'estero il mobile italiano « tira », non in Italia 

gnole e per alcune ore si I me ad aree sempre più vaste. 

Attentato ad Ancona 
»H nutn HPÌ CC 

ANCONA — Attentato ieri notte nel capoluogo di regione, 
dove è s ta ta da ta alle fiamme un 'auto dei carabinieri par
cheggiata al l ' interno del cortile della caserma del nucleo 
investigativo di via Piave. Il fuoco ha anche bruciato e dan
neggiato gli infissi di un'ala dell'edificio. 

L'atto terroristico non è s tato ancora rivendicato da 
alcun grappo eversivo. La tecnica del l 'a t tentato è s ta ta mol
to semplice: hanno versato in terra della benzina e poi 
hanno appiccato il fuoco, forse con l'ausilio di una miccia. 

Il sindaco di Ancona Guido Monina. ha inviato al coman
dan te della Legione carabinieri col. Giovanni Minervino 
un telegramma di solidarietà. « A nome della civica ammi. 
n i t r a z i o n e esprimo — vi si legge — esecrazione e condanna 
per il vile a t t en ta to di ieri not te , contro il comando gruppo 
di via Piave. Testimonio piena solidarietà nei confronti 
della benemerita e dei suoi uomini, quotidianamente impe
gnati nella difesa dell'ordine pubblico e nella salvaguardia 
delle libere istituzioni ». 

PESARO — « Né male, né 
bene» : così, salomonicamen
te, ci ha risposto un im
prenditore pesarese alla so
lita domanda che ogni an
no a conclusione della mo
stra dei mobili si rivolge ai 
vari livelli per conoscere 
l 'andamento della rassegna 
in relazione sopratut to al vo
lume delle t ra t ta t ive e alla 
accoglienza ricevuta dai nuo
vi modelli. 

Anche quest 'anno (la mo 
stra si è chiusa ieri» a Cam
panaro c'era il meglio della 
produzione e dell ' inventiva 
pesarese; a proporle 306 e-
spositori. in lieve prevalenza 
le industrie sulle aziende ar
tigianali. 

E" giusto dire subito che 
si è avuta una conferma del 
salto di qualità nella produ
zione mobiliera pesarese, e 
l 'apprezzamento per le nuo
ve e interessanti tipologie. 
alcune non esenti da vere e 
proprie ricercatezze stilisti
che. è s ta to unanime e con
vinto. Che poi tale adesione 
si sia t rasformata proporzio
na lmente in ordini e vendite 
è un al tro discorso, tenuto 
principalmente conto che la 
« stanchezza <> del mercato 
interno resta il fatto domi
nan t e del settore. 

Nel pesarese, ccn i suoi ol
t r e I2mila a d d e t t i , (il cui 

contra t to nazionale scade pro
prio alla fine di questo me
se) il comparto si è finora 
difeso nonostante le mille 
difficoltà. Ciò lo si deve in 
grandissima misura alla «val
vola di sfogo » dei mercat i 
esteri che nel giro di due an
ni hanno fatto crescere i 
quanti tat ivi de! prodotto 
esoortato da un misero 2-3r.'. 
ad un sonante 15-20'';. Ci so 
no aziende, non molte, ma 
che possono raporesentare un 
esempio assimilabile. che 
esportano fino al 40' > della 
intera loro produzione. 

A che cosa si deve questo 
nuovo or ientamento? Innan
zitutto cer tamente alla ne
cessità di porre r iparo al re
str ingimento del mercato in
terno che ha creato problemi 
nuovi ai nostri operatori . La 
cosa, a dire il vero, e ra pa
venta ta da anni , ma ci è vo
luta la recessione degli ulti
mi periodi per scuotere una 
certa qual inerzia degli ope
ratori . Ecco che allora le 
aziende pesaresi h a n n o co
minciato sempre più spesso 
a partecipare a rassegne e-
stere e a sostenere l'invio di 
missioni commerciali nel 
mercati europei, anche la ras
segna «Pesaro Mobili Export» 
rivolta ai commercianti arabi 
ha contribuito a rieauilibra-
re produzione e vendite. Ma 
c'è ancora molto da fare. 

Un'azione impor tante in 
questo senso va riconosciuta 
al Consorzio per lo sviluppo 
del mobile del ouale fanno 
pa r t e Provincia. Reeicne. co
mune di Pesaro e camera di 
commercio. Il Consorzio, chs 
rivolse la sua at t ivi tà preva
lentemente in direzione del
lo sviluppo delle vendite al
l'estero, a t t raverso un oppor
tuno potenziamento, potreb
be costituire il « polo » idea
le ed insostituibile della cre-

; C/»U>J d D ! !? n»rifltrn7Ìnn<> TnO-

bìiiera pesarese nei mercati 
oiù diversi, dai paesi della 
CKE a quelli socialisti, dal 
Medio Oriente al Nord Ame
rica. 

Se con l'Est è necessario 
approfondire le possibilità di 
interscambio (prodotti finiti-
mater ie pi ime», nel nord 
America (Canada. Usa) esi
stono spazi reali per la ven
dita di camere da let to e sog
giorni ad « alto design ». Le 
aziende che vendono nei 

j mercati CEE s tanno già rac
cogliendo buoni frutti e il 

j loro esempio è seguito sem-
i pre più spesso da chi zuar-
I da con sospetto alla fase di 

sviluppo ma anche di spre-

! co che caratterizza i merca
ti mediorientali. 

I Tra i numerosi e qualifi-
j catì visitatori va registrata 
ì la serie di incontri che ha 

visto protagonista il compa
gno Luciano Barca, della di
rezione de! PCI. Scambi di 
idee con imprenditori ed ope
ratori, visite agli s tand e 
un incontro con lo stesso 
presidente dell'associazione 
pesarese degli industriali . 

L'organizzazione di questa 
XIX rassegna non a mostra
to lacune: l'unico neo. for
se. la scarsa presenza di ope
ratori commerciali di altr i 
paesi. Ma non bisogna di
menticare che poco più di 
un mese prima si era svolta 
la II edizione di « Pesaro Mo
bili Export ». Per concludere 
siamo costretti a registrare 
alcune evidentemente non 
medi ta te dichiarazioni rila
sciate ad una Tv locale dal 
presidente della camera di 
commercio, Giorgio Tombali . 

Nessuno dimentica l'ap
prossimarsi delle elezioni, ma 
il candidato socialdemocrati
co, in veste dì principale or
ganizzatore della mostra del 
Mobile ha trovato il modo per 
rivolgere una critica (sbaeliu-
ta e pretestuosa) alla Pro 
vincia e al Comune di Pesa
ro che si sarebbero interessa

ti troppo della sorte delle 
due maggiori industrie pesa
resi (la Montedison e la He 
nelli) e meno di quella degli 
addett i del Legno. 

La cosa, cosi posta, fa pen
sare che il presidente social
democratico della camera di 

I commercio è scarsamente in-
I teressato al futuro di circa 
| un migliaio di lavoratori che 

lottano alla Benellì e alla 
' Montediscn per una prospet-
! Uva certa e garant i ta di la-
i voio. ma, uer di più. sì di-
l mentica che furono proprio 

gli ent i locali — nel 1974 - -
' a battersi, anche centro resi-
• st.enze frapposte dall 'ente ca-
] merale. per la costituzione 
! del consorzio del mobile. 

Rettifica 
Per uno spiacevole errore 

sull 'Unità-Marche di domeni
ca 27 maggio, l'articolo di fon
do risultava firmato da Ma
rio Gozzini. 

L'articolo è s ta to Invece 
scritto dal compagno Maria
no Guzzinl. Ce ne scusiamo 
con i lettori e con lo s tes to 
compagno Guzzinl. 

A Macerata 

Uccide uno studente: 
«Mi dovevo sfogare> 
Un dipendente dell'ENEL ha spara
to tre fucilate e tentato di uccidersi 

MACERATA — Allucinante fatto di sangue, l 'altra no t t e , 
n Macerata in pieno centro abitato. Uno s tudente univer. 
si tario è s ta to ucciso con un colpo di fucile alla schiena 
da uno squilibrato, ment re un suo coetaneo con cui s tava 
r i s s a n d o è r imasto gravemente ferito ad un braccio. Una 
tragedia consumata in pochi a t t imi , si pensa per un im
provviso raptus di follia. E' accaduto poco prima dell una 
in viale Don Bosco, di fronte alla caserma di pubblica 
sicuiezza. „ ,,. . . . j . _, 

Alfredo Farroni e Giuseppe Carelli, ent rambi di 21 
anni iscritti alla facoltà di giurisprudenza, tornavano « 
casa ' ins ieme, dopo aver preso parte ad una festa popolare 
in rione Santa Croce. Giunti in viale Don Bosco ì due 
raeazzi evevano appena superata la palazzina di fronte la 
caserma « Niccolai » in cui abita Giovanni Giangiobbe. di 
29 anni , operaio dell 'Enel: di li a pochi metri si sarebbero 
separa»; per raggiungere ciascuno la propria abitazione. 

Ad un t ra t to il Giangiobbe, figlio di un vicebrigadiere 
di P S di stanza a Campobasso, è uscito sul ballatoio del-
r inaresso imbracciando un Breda calibro 12 e. senza una 
parola ha esploso t re colpi in rapida successione. Il pr imo 
ha raggiunto Alfredo Farroni alla schiena: il giovane e 
s t ramazzato a terra senza un gemito. Degli al t r i due colpi 
uno è anda to a vuoto, l 'altro ha colpito all 'avambraccio 
Giuseppe Carelli che tentava di darsi alla fuga e che riu
sciva comunque a mettersi in salvo raggiungendo la vicina 
via Carducci. 

Il Giangiobbe. da tempo soggetto a improvvise « crisi », 
ge t ta ta l 'arma nel giardinet to sot tos tante il ballatoio sì 
faceva incontro a Giovanni Fiecconi e Aldo Monconi, due 
appunta t i di P S che. uditi gli spari, si e rano nel frat tempo 
affacciati sul portone della caserma imbracciando fucili 
mitragliatori . 

ragazzo. Dovevo farlo, dovevo sca-« u t x i u c i c i i i i — i m i 
agenti — ho ucciso un 
ricarmi ». L'operaio è s ta to dunque bloccato e accompa
gnato al l ' interno della caserma. Ma giunto nella guardiola, 
appena dietro il portone, in una crisi di sconforto ha cer
cato di suicidarsi con un fucile mitragliatore e quindi con 
un coltello. Ne seguiva una breve colluttazione nel corso 
della quale t r e giovani agent i unitisi ai colleghi per r idurre 
lo sparatore all ' impotenza r ipor ta \ano ferite alle mani ne l 
leni P.tivo di impossessarsi del coltello. 

Più tardi in tasca del Giangiobbe sarebbero stat i rin
venuti anche una Beret ta 7.65 e una ventina di proiettili . 
In ospedale Alfredo Farroni . figlio del comandante della 
polizia postale di Macerata, ha cessato di vivere pochi 
minut i dopo il ricovero: il colpo, spara to da distanza rav
vicinata, gli aveva aper to uno squarcio all'altezza del rene 
dentro. 

Giuseppe Carelli invece presentava una ferita estesa 
aU'a\ambraccio giudicata guaribile in un mese circa. Se 
•a caveranno in pochi giorni gli agenti feriti alle mani . 

Oggi, con assemblea in preparazione della manifestazione del 22 giugno 

Sciopero nei cantieri per il contratto 
li ricatto del padronato pubblico e privato - La necessità di avere il sostegno della popolazione di Ancona 

ANCONA — Oggi sciopero di 
due ore. con assemblea all'in
terno dei cant iere navale, in 
preparazione della manifesta
zione nazionale del 22 giugno 
a Roma. « Da questo incontro 
— ci ha det to ieri il compa
gno Giancarlo Beccaceci. se
gretario del consiglio di 
fabbrica — dovrà uscire un 
impegno unitario, una di
mostrazione chiara che i la
voratori metalmeccanici non 
si piegano al r icat to del pa
dronato pubblico e privato. 
La lotta di noi arsenalot t i — 
ha proseguito — dovrà vede
re impegnati, come in al t re 
occasioni, anche i ci t tadini 
anconetani. 

A tale scopo, appena passa
te le elezioni sa rà ere t ta in 
piazza Roma una tenda con 
un presidio operaio per la 
raccolta di firme in appoggio 
alle battaglie contrat tual i e. 
in termini più s t r e t t amen te 
operativi per la raccolta di 
fondi, in vista della manife
stazione del 22 che vedrà 300 
mila lavoratori sfilare per le 
vie della capi tale». 

Cinque mesi di lotta, con 
oltre 68 ore di sciopero, non 
hanno fiaccato Io spiri to bat
tagliero dei lavoratori , che 
anzi cont inuano-ad essere di 
esempio fra tu t te le a l t re ca
tegorie per la battaglia dei 

rinnovi rontra t tual i . per 
sconfiggere i « metodi eletto
ralistici » del governo che ha 
accordato .scandalosi aument i 
ai dirigenti degli enti pubbli
ci. 

« La recente assemblea di 
Rimini della FLM che ha vi
s to la partecipazione di 1.500 
delegati — ha precisato anco
ra il compagno Beccaceci — 
ha rivelato una classe ope
raia combattiva, non dispasta 
a cedere al padrone sui con
tenuti priori tar del contrat
to ». Nella ma t t ina t a di ieri 
le maestranze dei cantieri 
minori della zona Mandnic
chio h a n n o tenu to un'assem
blea aper ta (Sala convegni j 
della Fiera della Pesca) per j 
fare il punto della situazione 
dopo la importante decisione | 
della Provincia e del Comune ! 
di Ancona di s tanziare un ! 
miliardo e 600 milioni di lire j 
nel.'a costruzione di nuovi i 
scali di alaggio ne'.Ia zona • 
ZIPA. ! 

Questo finanziamento do
vrebbe comportare il t an to 
at teso trasferimento dei can
tieri (Morini, Coop. Tomma
so Castracani , Nicolini) in 
questa a rea industriale ed un 
loro definitivo ampl iamento 

« Per concretizzare la deci
sione politica delle due am
ministrazioni locali — ha 

precisato nella re:az:one In
troduttiva il compagno Sar-
zana. segretario provincia*» 
della FLM — occorre che 
venga porta to avant i un pia
no-stralcio del piano regola
tore del porlo, e che questa 
sia approvato presto dal con
siglio superiore delle Opere 
mari t t ime di Roma. E" ur
gente dare soluzione al pro
blema. perché se .si a t t ende 
l'iter burocratico per il pro
getto del PR del porto la 
cantieristica rischia la para
lisi ». La precarietà dell 'attua
le sistemazione costringe, in
fatti. i cantieri , come nel 
caso di Tommasi e Morini. a 
rinunciare ad alcune com
messe. 

Ne! suo intervento il com
pagno Nino Ca vaiassi, vi
cepresidente della Provincia. 
ha illustrato le finalità de l l i 
proposta dell 'Ente, annun
ciando che nei prossimi gior 
ni ent rerà in funzione il pre
getto esecutivo e che en t ro 4 
mesi l 'amministrazione chie
derà lo s tanziamento della 
cassa depositi-prestiti. 

Tra gli al tr i sono interve
nuti al dibat t i to il presidente 
della Regione Massi, il sinda
co della c i t tà Morinan, Bar» 
soni della coop. Tommaso 
Silvio Mantovani del coi 
to regionale del PCL 
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